
Ricordo di S.E. Mons. E. Mununu Kasiala, ocso Vescovo emerito di Kikwit

L’Associazione SFERA è vicina alla comunità della diocesi di Kikwit nella
circostanza della morte del suo Vescovo emerito, S.E. Mons. E. Mununu, ocso.

E’ particolarmente vivo in quelli di noi che l’hanno conosciuto il ricordo degli
incontri avuti con Mons. Mununu a Kikwit, ma è soprattutto doveroso menzionare
che la realtà di Maison de Paix ha potuto nascere e svilupparsi nella zona di Ndunga,
periferia di Kikwit, grazie all’autorizzazione convinta ed alla sua accoglienza
entusiasta.

Il 21 dicembre 2011 avevo indirizzato al Vescovo una lettera in cui presentavo il
progetto di SFERA e il desiderio di avviare, sul terreno da poco acquistato nella sua
diocesi, la costruzione di un centro educativo.

Il 30 gennaio 2012, Mons. Mununu mi inviava una lettera con la quale concedeva la
sua autorizzazione ed invitava ad iniziare i lavori. Nella lettera così scriveva:

“Il progetto della vostra Associazione ONG “SFERA-Mons. Gennaro Franceschetti”
ci interessa molto. Con la presente io vi notifico la mia approvazione e ne auguro la
realizzazione per il bene del nostro Popolo soprattutto in questo anno in cui noi
stiamo preparando la celebrazione del 1° Centenario della Evangelizzazione della
nostra Chiesa particolare di Kikwit. L’avvio di una tale iniziativa sarà molto
apprezzato e sarà un prezioso contributo per una nuova ripartenza della missione
nella nostra Chiesa”.

Rileggendo queste parole mi sembra di cogliere un filo rosso che lega l’intuizione
provvidenziale da cui è nata SFERA e l’accoglienza del progetto Maison de Paix a
Kikwit, con la benedizione del Vescovo nella speciale occasione del primo centenario
della “implantatio Ecclesiae” in quella regione africana. In un incontro personale,
Mons. Mununu ci sottolineava anche la coincidenza della nostra iniziativa proprio in
quella terra dove sei Suore Poverelle (tre bresciane e tre bergamasche) all’inizio degli
anni ’90 diedero la loro vita dopo avere contratto il virus ‘ebola’ mentre assistevano i
malati di quella città.

Mentre ricordiamo Mons. Mununu nella preghiera di suffragio e lo affidiamo al Padre
della Vita, facciamo tesoro della sua paterna accoglienza del nostro progetto a Kikwit
ed affidiamo alla sua intercessione la piena realizzazione di quanto il Signore ci ha
ispirato di compiere per i ragazzi e i giovani di quella comunità dell’Africa, a cento
anni dalla nascita della diocesi.

Dal Vaticano, 7 dicembre 2022

+ Mons. A. Vincenzo Zani


